
* »o» *> _ U i . u m i A i> 

L e t t e r a Ricordo Hi Barontirii 
VaiU*teU| 4,& | c n t i a t u w w * * 

a Ingrao 
Caro Fngrao. 

non «o se hai potuto leggere 
tutte le velenose bugie che 
giornalisti dei quotidiani &o-
oernativi — tuoi colleghi — 
hanno scritto per giustificare 
e perfino esaltare le violenze 
poliziesche di cui sei stato 
vittima. Noi le abbiamo lette, 
e non ti nascondiamo che un 
senso di nausea profonda ti 
ha preso nel costatare come 
siano tuttora profonde le ra 
dici del malcostume fascista, 
e come la professione giorna­
listica — che è anclte la nty-
stra — possa degradarsi 

Evidentemente tu sai me­
glio di tutti come sei stato 
colpito, e con quale bcsli.de 
PÌoh'n/a, pur dopo aver mo­
strato la tua /esserti di depu­
tato. Tu sai rome, sin prima 
sfa dopo l'aggressione, gli 
agenti di Sceiba abbiano con­
siderato col più grande di­
sprezzo quel tuo documento, 
ed anzi con tanta maggiore 
energia abbiano tentato di 
bloccarti il passo e ti abbia­
no minacciato Queste cose le 
hai dichiarale, quando sei 
rientrato nell'aula ferito e 
sporco di sangue. Queste stes­
so cose le ha dichiarate Na­
toli, che era con te. Queste 
stesse cose le hanno viste in­
sieme a te quattro redattori 
dell'Umili, noi stessi che scri­
viamo. 

Ebbene i giornalisti della 
Stampa e del Corriere della 
Sora. del Messapfjero e del 
Tempo, del Quotidiano e del 
Popolo, della Ga77Ptta e del 
Gloho, ei e. ecc . erro*! che si 
siano informati della sorte 
toccata a un loro collega? 
Credi che siano venuti da noi 
a domandarci come si erano 
svolti i fatti? Credi che ab­
biano creduto alle tue parole 
e .ilio nostre? Nulla di tutto 
questo Ai fatti non hannoì 
assistito, a noi non hanno 
creduto, informazioni non ne 
hanno prese. Se ne sono infi­
schiati. E tutti, con uno stes­
so linguaggio, con le stesse 
parole, hanno scritto che ca 
peggiavi un gruppo di dimo­
stranti. Peggio: hanno scritto 
clip ti «et fatto picchiare ap­
posta. qualcosa che neppure 
De Gas peri, neppure i poli­
ziotti di Sceiba hanno osato 
dire. E quelli che non lo han 
no scritto, lo hanno per lo 
meno insinuato. 

Sia chiaro. Qui non voglia­
mo parlare né delle manife­
stazioni popolari né della leg­
ar truffaldina. Qui solleviamo 
la questione della più ele­
mentare onestà giornalistica, 
senza la quale il nostro la­
voro è qualcosa di peggio del­
la prostituzione. I giornalisti 
che hanno falsificato coscien­
temente i fatti che ti riguar­
dano e che non hanno detto 
una parola di sincera deplo­
razione e di simpatia, copro­
no di fango la loro professio­
ne e loro stessi. Essi — salvo 
rare eccezioni — mostrano di 
esser privi di umana sensibi­
lità, di aver perso ogni senso 
del loro dovere. 

Certo, non ci fa piacere 
parlare così di uomini che 
pure ogni giorno incontriamo. 
Ma è pur vero che non riu­
sciamo a trovare per essi al­
tra giustificazione che noti sia 
il loporio della coscienza, cui 
il fascismo li ha per troppi 
anni sottoposti. Una giustift-
caztone troppo tenue perchè 
noi, come giornalisti e tuoi 
compagni di lavoro, potessimo 
passare sotto silenzio questo 
vergognoso episodio. 

Luigi Pintor, Maurizio 
Ferrara, Alfredo Reichlin, 

Alberto JacoTjello 

Due anni or tono si spegneva In un tragico incidente, insieme 
con 1 compagni Otello Franginni e Leonardo Leonardi, Ilio 
Barontini, membro del Comitato centrale del P.C.I. e rapo 
del la\oratori livornesi. Il retaggio di Barontini, combat­
tente infaticabile per la democrazia e la libertà dell'Italia, 
appare vivo particolarmente Oggi che più intenta si sviluppa 
la lotta popolare contro i tentativi di sopraffattone del governo 

COME SI E' GIUNTI ALL'ASSURDO VOTO SULLA LÉGGE-TRUFFA 

IL GRANDE SONNO 
DEI D.C. 

II drammatico episodio dell'aggressioue a Ingrao - Bettiol dorme in aula - Giocatori 
di poker che passano il tempo - Misteriosi individui - La richiesta di Di Vittorio 

Ad affacciarsi dalla tribu­
na stampa dì Montecitorio e 
a star li per ventiquattro 
ore filate, per le ultime con­
citate ventiquattro ore che 
hanno concluso la discussio­
ne sulla legge trulla, c'è da 
imparare davvero a proprie 
spese quanto sia sgradevole, 
talvolta, il mestiere di gior­
nalista. Non è la questione 
della fatica, no; è quella ma­
ledetta maschera che ti han­
no messo sulla faccia, e che 
ti costringe a farti sempre 
freddo e taciturno annotato­
re, quella maschera dì pro­
fessionale cinismo che ti 
vuole distaccato, lontano, 
quasi tu fossi un tale che non 
ha nulla a che vedere con 
quel che si discute, E invece, 
li sotto, si sta discutendo 
anche di te, e del tuo voto, 

e delle tue idee, e del tuo 
avvenire. 

Perciò, ogni tanto, sentì un 
gesto nervoso che ti viene 
alla pelle, e non sai più che 
fare. Quando, mentre scrivi, 
a pochi metri da te, vedi 
tremolate la collottola larga 
dell'onorevole Bettiol, il pre­
sidente del gruppo parla­
mentare democristiano, che 
sta sbracato a gambe larghe 
sul suo banco, con la testa 
sulle braccia conserte, quan­
do lo vedi dormire e lo senti 
quasi russare nel brusio, e c ­
co che ti sorprendi ad ap­
pallottolare un pezzo di car­
ta, nell'assurdo desiderio di 
strizzarlo tra le dita e schiz­
zarlo giù con precisione su 
quella nuca, come facevi 
quand'eri uno scolaro ribel­
le. Quando, aggirandoti tra 
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Tre critici cinemalogralici 
parlano d'un viaggio in URSS 
Henry Magnan del « Monde », Daniel Valcroze delV« Observateur » e Georges Sadoul 
si dicono entusiasti delVincontro con i registi sovietici • Una nuova opera di Pudovkin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, gennaio. 
Il critico cinematografico 

del giornale conservatore Le 
Monde, Henry Magnan, noto 
specialista nella sua materia, 
ha raccontato di essere rima­
sto stupefatto quando alcuni 
mesi fa trovò fra la posta del 
mattino un invito a recarsi 
nell'URSS per prendere con­
tatto con i cineasti sovietici. 
Egli, comunque, non ebbe 
scrupoli e accettò; e adesso, 
reduce da un viaggio di un 
mese circa, può rispondere 
con un sorriso divertito a 
tutti coloro che gli chiedono 
u se è vero che i russi cam­
minano a piedi nudi (forse in 
casa, via è affar loro), o se 
essi hanno l'aspetto di affa­
mati (è vero che ne ho visto 
qualcuno mettersi a tavola 
con un ottimo appetito) », Il 
primo consiglio da lui porta­
to in dono a questa gente è 
che « sarebbe sbagliato cre­
dere che il comportamento dei 
cittadini e dei campagnoli in­
contrati per le strade colpisca 
l'attenzione come se si trat­
tasse di abitanti di un altro 
pianeta ». 

Magnan partì, avendo tic-
colto l'offerta, con una dele­
gazione di specialisti francesi: 
altri due giornalisti — il cri­
tico del settimanale l'Obser-
vateur Daniel Valcroze, e il 
celebre storico del cinema 
Georges Sadoul — facevano 
parte della carovana che pre­
se il wolo dal Bourget. Avreb­
bero dovuto essere molti di 
più se, come io atesso Magnan 
ha rilevato per rispondere a-
gli attacchi del corsivista di 
un giornale pouernativo, « a l ­
tri cineasti > molto conosciuti 
e venuti da rive diversissime 
avessero accettato di partire». 
« Non lo hanno fatto » spie-
para Magnan « per una ra­

gione semplicissima, di cui al­
cuni mi hanno messo al cor­
rente: avevano paura; paura, 
forse, di una quantità di con­
seguenze, ma soprattutto di 
non poter più lavorare con 
gli Stati Uniti». Misteriose 
sono, come quelle del Signo­
re, le vie della libertà nel 
« mondo libero >-

Fervore vitale 
Le testimonianze che ognu­

no ha rese pubbliche al suo 
ritorno sono di un estremo in­
teresse. Non comunisti o an­
ticomunisti nella maggioran­
za, i membri della delegazio­
ne avevano voluto approfit­
tare largamente della cordia­
lità con cui erano stati r ice­
vuti, delle ampie possibilità 
messe a loro disposizione, del­
l'evidente desiderio che ave ­
vano i loro ospiti di porli 
a confronto con la realta so­
vietica. Il cinema e le altre 
forme di spettacolo erano per 
loro oggetto d i una curiosità 
professionale, oltre che uma­
na, e rappresentavano l'atti­
vità di cui erano stati invitati 
a rendersi conto con maggior 
precisione: ma, come è natu­
rale per persone che non vo­
gliono abdicare alta propria 
intelligenza, chiudendosi en­
tro gli schemi più ridicoli del­
la propaganda antisovietica, 
tutti gli aspetti della vita nel­
l'URSS avevano immediata­
mente acauistato diritto al lo­
ro interesse. 

Dalle loro liberissime di­
scussioni con i cineasti sovie­
tici, dai contatti con quei 
grandi artisti che sono Pudov­
kin e Ciaureli, Donskoi e Dov-
cenko, Raisman e Gherassi-
mov, dalla visita alle ottime 
attrezzature della Mosfilm, i 
visitatori hanno riportato, 
malgrado talune riserve, una 
impressione di grande vitali­
tà: fervore di opere in pre-

parazione, alcune delle quali, 
come La messe, che Pudov­
kin sta realizzando, sono ric­
che di eccezionali promesse 
fdice Daniel Valcroze: « i 
frammenti che il regista ci ha 
mostrato e commentato con 
commovente entusiasmo era­
no di un'estrema bellezza e 
lasciavano pensare che, se 
tutto il film si manterrà a 
questo livello lirico ed este­
tico La messe sarà forse un 
nuovo capolavoro del c'uemo 
r u s s o » ) ; vigore di polemiche, 
largamente aperte anche sul­
le colonne dei giornali, spe­
cie contro una cinematografia 
e un teatro privi di conflitti 
drammatici; eccezionale va lo ­
re dei registi e dei tecnici, 
« incontestabile superiorità del 
Sovcolor su tutti gli altri si­
stemi di cinema a colori at­
tualmente applicar» » (è an­
cora Daniel Valcroze che par­
la: d'altra parte é noto che 
ormai i sovietici hanno ab­
bandonato il film in bianco e 
nero per realizzare solo film 
a colorì). 

Addirittura entusiastica é 
stata l'impressione riportata 
dai critici non comunisti dalla 
visita all'Istituto di Stato della 
cinematografia, vera univer­
sità del cinema, da cui escono 
tutti gli specialisti fregfsfi, 
attori, operatori, decoratori, 
sceneggiatori ed amministra­
tori), visita che ha fatto scri­
vere a Magnan: € si fa laggiù 
tutto il necessario per mettere 
a disposizione degli studenti 
del cinema dei mezzi e delle 
facilitazioni per continuare * 
loro studi, in confronto ai 
quali noi siamo rimasti alla 
età di ...Miliis». L'Istituto 
ospita attualmente tettecento-
cinquanta all ievi, divisi fra i 
diversi rami, e istruiti dai più 
grandi nomi del cinema so­
vietico: gli studi costano 250 
rubli all'anno, ma ognuno ri-

AL LORO RITORNO D A ROMA NELLE CITTA' D ' E L E Z I O N E 

f deputati del popolo accolti 
da entusiastiche manifestazioni 

Alcuni incidenti provocati dalla « Celere » — Barbieri e Montelatici colpiti 

Entusiastiche manifestazio­
ni popolari si sono svolte ieri 
in decine di stazioni grandi e 
piccole di tutta Italia: le po­
polazioni democratiche sono 
infatti accorse nei luoghi di 
arrivo dei treni provenienti 
dalla Capitale che, dopo ol­
tre quaranta giorni di assen­
ta, riportavano nei paesi di 
residenza e di elezione ì de­
putati di sinistra. 

A Napoli, la stazione di 
piazza Garibaldi era lette-
t inente invasa dalla folta 
che alle ore 13, non appena 
il rapido è entrato sotto la 
tettoia, ha tributato una affé*.-
tuosa manifestazione al com­
pagno Giorgio Amendola e 
agli altri deputati che hanno 
difeso con tenacia alla Ca­
mera i diritti degb elettori 
e del Parlamento. La Celere 
non è riuscita ad impedire 
che la manifestazione si spo­
stasse e si prolungasse sul 
piazzale esterno della stazio­
ne ancora per molti minuti 

A Firenze, analoghe mani­
festazioni si sono rinnovate a 
6. Maria Novella, ove un gran 
numero ds cittadini si è re­
cato ad accogliere gli ono­
revoli Barbieri, Montelatici, 
Calamandrei-. Pieracdai e 

Saccenti. Mentre la folla tri­
butava ai deputati socialisti, 
comunisti e socialdemocratici 
di sinistra una calda ovazio­
ne, la Celere interveniva pe­
santemente per disperderla; 
nonostante che tutti i depu­
tati si fossero fatti riconosce­
re, Barbieri e Montelatici ve ­
nivano colpiti alla testa e alle 
mani. 

A Modena, centinaia di cit­
tadini hanno bloccato la piaz­
za antistante la stazione per 
salutare f compagni Gina 
Borellini, Rìcci e Cremaschi. 
A Reggio Emilia, le accoglien­
ze sono state particolarmen­
te calorose e in serata i com­
pagni Nilde Jotti e Walter 
Sacchetti hanno parlato a un 
folto pubblico riunito nella 
sala del teatro Verol. 

A Genova-Porta Principe 
tutti i marciapiedi erano gre­
miti di lavoratori e quando 
i l l e 17,20 il direttissimo Ro-
•na-Torino è entrato silenzio­
samente in stazione, impetuo­
so e commosso si e lavato il 
anto dell'* Inno di Mame­

li » I compagni Fessi e Ser-
bandini sono stati presi da 

ecine di braccia • di mani 
? portati in trionfo fuori dal­
la stazione, o r o «Valtra m o l ­

titudine di cittadini era ad 
attenderli. 

Anche qui la Celere ha v o ­
luto sfogare la bile dei pro­
pri istigatori, aggredendo i 
manifestanti e lacerando al­
cune bandiere. 

Senza incidènti si è svolta 
invece la bella dimostrazione 
che ha accolto a La Spezia 
'! compagno Barontini. 

Alle 17,50, subito dopo l'ar­
rivo a Novara del treno della 
Capitale, un corteo si è sno­
dato per le v ie della città. 
oreceduto dal compagno ono-
-evoJe Scarpa La Celere ha 
•untato dì rompere il corteo, 
provocando numerosi feriti, 
fra i quali si contano una 
vecchia e una decina di ra­
gazzi. Il corteo ha natural­
mente proseguito per la stia 
strada e. giunto sotto la s e ­
de della Federazione comuni­
sta, ha sostato lungamente 
inneggiando ai deputati de l ­
l'Opposizione e cantando tn-
-i partigiani. 

A Milano, infine, anche i 
compagni Scotti, Vonegoru. 
Montanari • Cavallotti 
stati tatti 

ci evv iva da parte di cen­
tinaia di uomini e donne ac ­
corsi alla stazione. 

Dichiataziofli di Ck#fci 
sul efeema amerifaw > 
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LONDRA. 21. — Charlie 

Chaplin è m'unto stasera a 
Londra, 

Interpellato circa le misu­
re discriminatorie preannun­
ciate a Washington nei suoi 
confronti, egli ha detto: «Hol­
lywood ha molto più bisogno 
di m e di quanto io ne abbia 
di Hol lywood». 

i Es"=a — ha proseguito 
Chaplin — ha dovuto soc­
combere ai propositi, ai me­
todi illpgali e alle gravi pres­
sioni di determinati gruppi 
di persone. E ciò fignifica la 
fine dell'industria cinemato­
grafica americana e della sua 
influenza mondiale ». 

n caposala di De* Vamj 
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SAIGON. 21. — Questa mattina 
dopo una lotta durata tutta la 
notte, fl caposaldo frane*»» di 

Vane eh* assicura la pro*t-
> di un eoli* attuato 11 Km. 

«*t di An KTM, * stato «spxj» 

ceue un salario che varia dai 
300 ai 700 rubli al mese e me­
tà degli iscritti sono esentati 
da ogni spesa. Mc22i straordi­
nari sono a loro disposizione: 
una biblioteca di centomila 
volumi, una cineteca con tre­
mila opere (fra cui tutti i 
classici) oltre, naturalmente, 
alla cineteca di Stato che di­
spone di diverse decine di mi ­
gliaia di pellicole; per la loro 
tesi di laurea i registi realiz­
zano un film completo — ti 
cui costo sì aggirerebbe da 
noi attorno a parecchie d e ­
cine di milioni — con masse 
di comparse e larghissime 
possibilità di ricostituzioni 
sceniche sia in esterni che in 
interni. (Ognuno di questi 
dati è tratto dall'articolo che 
Magnan ha scritto per Le 
Monde) 

1 fUm in rilievo 
Georges Sadoul ha riporta­

to invece dal suo viaggio del­
le interessantissime precisa­
zioni sui problemi tecnici ed 
estetici, posti dallo sviluppo 
del cinema in rilievo che ne l ­
l'URSS, pur restando ancora 
ad uno stadio sperimentale e 
dimostrativo, ha fatto pro­
gressi ancora ineguagliati in 
qualsiasi altro paese. E' noto 
che esiste a Mosca una sala, 
la Sterev - Rino, in cui si 
proiettano regolarmente film 
in rilievo, realizzati col me­
todo Ivanov che, solo al mon­
do, permette agli spettatori di 
seguire lo spettacolo e di ave­
re la sensazione del ril ievo 
senza bisogno di occhiali spe­
ciali: sugli altri sistemi (al­
cuni mesi fa in un cinema dei 
Campi Elisi potemmo assiste­
re ad una dimostrazione di 
quello impiegato dal britan­
nico Spottiswood) quello del­
l'ingegner Ivanov ha inoltre 
il vantaggio di non stancare 
la vista e dì evitare quasi 
completamente lo sdoppia­
mento e l'annebbiamento del­
le immagini. Si stanno prepa­
rando adesso tre lungome­
traggi in rilievo: l'estendersi 
di questa nuova forma c inc-
matografica, che sembra de­
stinata a diventare il cinema 
dell'avvenire, pone però nuo­
ci ed importanti problemi e -
stetici. Sadoul ne segnala uno 
dei principali: q u e l l o del 
montaggio, che potrebbe es­
sere modificato o addirittu­
ra soggetto a una vera rivo­
luzione per diverse ragioni, 
tra cui quella della stonatu­
ra introdotta in un film a ri­
lievo dai troppo grossi primi 
piani. 

Sarebbe eccessivamente 
lungo dare anche un breve 
riassunto delle impressioni 
provate da questi tre croni­
sti cmematogrc/Sct' mei • ÌOTOJ M 1 A Ì A 
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terra del socialismo, ma sa­
rebbe ugualmente impossibi­
le tacente alcune. La loro am­
mirazione per certi spettacoli 
teatrali: alcuni balletti che, 

corridoi oscuri, tra sagome 
di deputati democristiani che 
dormono il sonno agitato del 
peccatore, inciampando tra le 
scarpe abbandonate in terra 
a dar ristoro ai piedi, vedi 
d'un tratto, in un angolo, un 
tavolino attorno al quale 
quattro tipi stanno fumando 
e giocando fervorosi a car­
te; allora, passato il primo 
sbalordito singhiozzo, ti vien 
quasi da andar là, per sus­
surrare ad uno di quelli di 
stare attento, che l'avversa­
rio non nasconda gli assi 
nella manica, come è giusto 
e consueto tra onorati ladri 
di seggi. 

Più forte senti il deside­
rio di far qualcosa, di dire, 
di muoverti, quando vedi il 
deputato democristiano che 
sghignazza, nascosto dietro 
un ultimo banco, mentre un 
oratore parla dei morti di 
Portella della Ginestra. Più 
forte ancora quando, al cul­
mine della seduta, sorretto a 
braccia • e sanguinante, vedi 
entrare il direttore del tuo 
giornale, il compagno con cui 
hai consuetudine quotidiana 
di lavoro e di lotte, l'amico 
che hai salutato poco fa, e 
ora non riconosci più la sua 
voce, oppressa dal dolore, 
spezzata dall'emozione, e lo 
vedi pallido, sofferente, stan­
co. Allora ti spaventi del tuo 
stesso desiderio di alzarti in 
piedi sullo stretto seggiolino, 
di gettar via carta e matita 
e metterti a gridare anche 
tu l'ira che ti prende, la col ­
lera che senti, le parole tre­
mende che ti vengono alle 
labbra. 

Certo, ce n'era di gente 
tranquilla e compassata, nel ­
le tribune, durante questi 
giorni di lungo dibattito. 
Nelle tribune cosidette del 
pubblico, per esempio, c'era­
no gruppi di uomini dall'at­
teggiamento stranamente s i ­
mile, quasi dagli identici l i ­
neamenti. Non si alzavano 
mai. sembrava che non sen­
tissero neanche l'urgenza di 
bisogni fisici. Alla fine, sol­
tanto dopo che il Presidente 
aveva detto « la seduta è 
tolta », loro, disciplinati, si 
sono alzati in piedi. Strana 
gente, singolari personaggi, 
troppo affezionati al Parla­
mento. Uno di quei perso­
naggi lo si poteva incontra­
re. spesso, al principio o alla 
fine della sedute: al princi­
pio, mentre, dinanzi all 'en­
trata, chiacchierava con fra­
terno affetto con l'agente dì 
servizio, all'uscita, nell'ascen­
sore, mentre, assonnato, cor­
reggeva con la stilografica 
un foglio. Abbiamo sbirciato 
dalle sue spalle: « A I Com­
missariato Treni Colonna. 
U ostruzionismo socialcomu-
nista è ' continuato ieri~*. 
Ha mille occhi, la polizia 
italiana, nulla le sfugge. E 
ogni sera nell'archivio pol­
veroso del Commissariato 
Trevi-Colonna, si aggiunge 
un foglio che nessuno legge: 
il rapporto sui misteriosi fat­
ti che avvengono nell 'aula 
del Parlamento italiano. 

dice Magnan, * mi hanno reso 
estatico dai principio alla fi­
n e » . ed un adattamento sce­
nico dell'Anna Karenìna, rea­
lizzato al Teatro d'Arte se­
condo i grandi insegnamenti 
di StanisUtvski e giudicata 
dallo stesso Mnqran • assolti 
tornente perfetto ». 

Quando si può fare un bi­
lancio dì niiesti contatti cul­
turali e della toro benefica in 
fluenza sulla conoscenza e la 
amicizia tra due paesi, si è 
colpiti dall'ottusità con cui le 
autorità francesi ostacolano il 
loro sviluppo, desiderato a 
Mosca come a Parigi: ottusi­
tà che non * rende» «ralla, 
ma solo scava più a fondo m 
distacco tra i l potere e la cui» 
tura francese, orbiltutkrmen-
te Isolata da un mondo per 9, 
quale essa prova, e non da 
oggi soltanto, un comprensi­
bile interesse. 

Un v e r o bivacco 

Anche durante la seduta, si 
e parlato di questi tenebrosi 
personaggi. Ne ha parlato 
Laconi in una dichiarazione, 
e il liberale Nitti ha raccon­
tato di una sua incursione 
nei sotterranei di Montecito­
rio, ove egli ha trovato un 
vero bivacco, un accampa­
mento di un centinaio di ca­
rabinieri armati e di altri 
militari. Ma il Presidente ha 
risposto che quello era il 
e picchetto d'onore ». Meno 
male. Cosi l'onorevole Ingrao, 
almeno, dopo essere stato 
ferito da un celerino, avrà 
ricevuto magari il presen-
tat'arm di un altro celerino 
sulla soglia di Montecitorio. 
Il Parlamento ed i suoi de ­
putati sono davvero ben pro­
tetti, non c'è che dire. Mac­
ché protetto, è ovattato, il 
Parlamento: nulla v i d e v e 
giungere, di quello che a v ­
viene di fuori: né rumori, 
né frastornanti grida di d i ­
mostranti. I signori deputati 
democristiani debbono dor­
mire. Silenzio, lasciateli dor­
mire in pace, sui divani di 

Eppure-Io ha detto Miche­
le Bianco, dalla tribuna, 
«questa discussione è come 
un libro giallo: non v i farà 
dormire ». E infatti, ecco il 
brividino che si insinua im­
provviso nelle orecchie, ecco 
il brusio nei corridoi che di­
viene rumore: Che avviene? 
Dove si va? Che ora è? Si 
vota? I deputati democri­
stiani entrano in aula e si 
stropicciano gli occhi. Santo 
cielo, che affollamento sui 
banchi di sinistrai Una voce 
« Allacciati le ' acarpe ». Il 
deputato ritardatoti©, incespi­
ca nei propri pm*s% ...arran­
cando verso il 

Diabolici i UHI—latri-» Ca­
vallari chieda s»ttlH*lwéttr>4 
sospesalo*» aT.lBB*£a)jlfe E 
Paletto, e t ì 
vedo «he?! 
stiani 

non si sospende», urlano 1 
sonnolenti, e ruminano il 
loro fegato in pezzi, al pen­
siero del letto che u attende 
a casa, della crociera sulla 
«Andrea Doria» andata in 
fumo, dei lontani lidio d'O­
riente che sono ormai sol­
tanto un miraggio. E son 
pieni di invidia per De Ga-
spe.i , che almeno è andato 
ad Atene, e si è fatto foto­
grafare sull' Acropoli, e che 
adesso dorme, a casa sua. 
Ha messo la lancetta della 
sveglia sulle cinque del mat 
tino. Sarà una levataccia, 
certo, ma è sempre meglio 
di questo concerto di flati 
nella sala di lettura, ove, per 
di più, ogni tanto un depu­
tato — uno di quei maledetti 
deputati di sinistra che non 
dormono — entra ed accen­
de la luce, e si mette a leg­
gere l'Unità fresca di stampa. 

Sogni spiacevoli 

Poveri deputati democri­
stiani, poveretti, poveretti 
davvero. Per i ministri e i 
sottosegietari, si intende, è 
tutta un'altra cosa. Sono una 
tale caterva, che possono fa 
re un comodissimo turno sul 
banco del governo. Ci sono 
quelli, poi, che vengono alla 
Camera come al dopoteatro, 
freschi al pari di rose. L'o­
norevole Rubinacci si è pre­
sentato alle due di notte con 
tre signore impellicciate ne l ­
la tribuna del governo, le ha 
depositate 11, ed è sceso ad 
esibirsi al banco per un at­
timo. Poi è tornato su. Nella 
tribuna dei senatori i l sena­
tore Angiolillo, con due gio­
vani donne eleganti, ha fatto 
anche lui una breve appari­
zione. Tra una botte e l'altra, 
prima di dare l'ultimo ritocco 
alla menzogna che deve usci­
re domattina sul Tempo. 

Così si è arrivati al voto. 
Gronchi parlava come una 
mitragliatrice. Presto presto 
presto. Anche a lui il premio 
della maggioranza: l'applau­
so di quelli che non ci v e ­
devano più nemmeno a bat­
tere le mani. E i deputati di 
sinistra, sempre battaglieri, 
più battaglieri di settantadue 
ore fa, che intonano l 'Inno 
di Mameli. Fratelli d'Italia, 
l'Italia s'è desta! Che tare? U 
democristiano onorario R u s ­
so Perez scende nell'emiciclo 
e, rivolto ai colleghi, comin­
cia a fare come il gesto di 
chi sta pompando la gomma 
di un autotreno, o dirigendo 
una banda di paese. Cantate 
anche voi, dunque, forzai 
Fratelli, d'Italia, uno, due, 
tre versi, e poi? Chi lo sa? 
paràpa paràpa paràpa parà-
pa. Fosse Biancofiore, o i l 
Veni Creator, tanto tanto, lo 
saprebbero a memoria. Ma 
Fratelli d'Italia, l'Inno della 
Repubblica, come si "fa? E poi, 
e siam pronti alla morte »! U n 
corno, siam pronti soltanto ad 
andare a dormire, in fretta. 
Qui si sta perdendo tempo. 

Bettiol urla: zittii Russo Pe­
rez smette di gesticolare len­
tamente, come un burattino 
meccanico che perde la carica. 

Dormire, dormire. Ma sui 
banchi di sinistra quando 
tutta l'Opposizione è uscita 
cantando l'Inno di Mameli, 
l'Inno di Garibaldi, l'Inno dei 
lavoratori, è tornato Di Vitto­
rio. Sta 11, fermo. E quando 
tutto sembra finito, e i demo­
cristiani infilano la via della 
porta, « signor Presidente, 
chiedo la parola». 

Sono le otto del mattino. 
Gli autobus son carichi di 
impiegati che vanno al lavo­
ro. Mai, a quest'ora, è stato 
sveglio anche il Ministro. 

«Signor Presidente, l'ono­
revole De Gasperi assicurò 
che si sarebbe discusso della 
tredicesima mensilità ai pen­
sionati non appena fosse sta­
ta votata la fiducia. La fidu­
cia è stata votata. Vogliamo 
discutere adesso della tredi­
cesima mensilità? Oppure ne 
vogliamo discutere tra qual­
che ora, nel pomeriggio? ». 

Adesso? Nel pomeriggio? 
Ma nel pomeriggio si dorme, 
nel pomeriggio si sogna il 
seggio elettorale, nel pome­
riggio ci si leva le cala». Che 
cosa vogliono i pensionati? 
La loro tredicesima mensil i­
tà ha avuto tanto tempo per 
dormire. Dormire, dormire, 
Forse sognare. Sognare, pur­
troppo, un diavoletto rosso 
vestito da senatore. 

ANrWMPI ^AMITAPI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali Visito « cure prs-
matrtmonlaiL S t u d i o mt<neo 
rftOT. DB. DI BBBNABD1S 
Specialista derni, doc. s i mad­
ore 8-13 19-10 • test. 10-12 e per 

appuntamento . Tei 484.344 
Piazza Indipendenza i (Staziona) 

ffl CSQUILINO 
VENEREE ' D.sWion. 

Sffl^^T SESSUALI 
V B N S V A S t | C O * t c»*« «OMOU.H 
t l W W • H W i • ( « K M B A M G U B 

ù/e/irosi :aa i.c/u**a*t iw« / i c« 
<—tA»mmncoOdn.rttjU'* w . ^ 

Dott. PENEFF-Speciallsta 
DermoatfllopaUa a Ghiandola 

secrezione Interna . ENDOCRINA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 3S lnt 3 . ore 8-11 - 14-19 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medica 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina, consultazioni e curo 

pre-post-matrlmonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P.ra Bsqnulno, 12 . ROMA (SU' 
zione) Visite 8-12 e 18-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DOTTOR C T D f i AH 
ALFREDO O I K U I f l 

V E N E VAKICX)SE 
VBNKBCB . PBIJLM 

DISFUNZIONI BESBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
lentm nassa 0*1 Pope*») 

Tai. C1JS» . Ora l -M - rea*. a - l | 
Daer. Prof. N. ZÌUÌ dei t-7 tasi 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA RRNIB SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore If-lt, 15-lt 

Palermo, VU Roma «57. teL 17J30, TOMMASO CHIARETTI 

i i i i m i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i H i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i f i i i i i i i i i i i M i i i 

O G G I al Nuovo Cinema 

(Piazza Cola di Rienzo) 

L'N TRIONFALE RITORNO! 

laurence Olivier 

I 
M tamjnaResaeare 

consiglia di vedere gli spettacoli dall'inzio: Orario 15,40 — 
— 20,15 — 22.30. 

OGGI in esclusiva al Cinema 
A D R I A N O 

Awimenfe ! Drammatico ! 
EmozkHianfe! 

OGGI eccezionale 
Cinema 

«Prima» ai 

BARBMHI e MHMPOUTAN 

OGGI l'attesissima Grande «Prima», all' 

:®M© 
.^_20*-£5**™*y-FM igrsssn**-

Amore e aneifura nelle pampasa&ntii* 

I 

c 

«taf n loro il 
m te U i i i B l à aBftV4#lta 

o no , non h o rahrto jprmrl i 
de] piacere di dìoesmn un 
Problema così appassionante. 
Discutiamone, dunqoe» . a No, 

.TECHHICOLOR 

R O R Y 

TIERNE/CALHOUN 
RJOiMDB00fl£ HUGHKARLOW?-EVt~BtITSLmtl 

>*VlPHIllPMMftE c°àt£ JiCQUESTOURKEURJ 
* -rw .«MA 

Data l'eccezionalità dell» spettacolo, ad evitare eccessivi af­
follamenti. il film Terrà proiettate anche all'ATTUALITA* e 

al MODERNO SALETTA 
Gli spettacoli, ad rag? rosa coatteaaio, aoaoo ialxi» alle ore: 

15 — !«,«• — 1M5 — 29,33 — ZZ& 
Per i primi quattro giorni è sospesa la validità di tutte la 

tessere e entrate di favore 

rijllljiif.l 
«"""T1MOU 

Itortortol: IMS - 1TJ» - l t , U -
K.IS — Metropolita*: I M t -

ì&ss - I M « - zt£s - tua 
Sono sospese le tessere e I 

biglietti omaggio per 1 pruni 
9 stomi. 

FRANCO INTERLENGHI* ROSSANA PODESTÀ1 

CARLO N1NC- DANTE M A 6 ó , 0 
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